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 Il «respiro di Dio»  
La Parola di Dio racconta in quattro modi diversi il venire dello 
Spirito Santo, per dirci che Lui, il respiro di Dio, non sopporta 
schemi. Nel Vangelo lo Spirito viene come presenza che consola, 
leggero e quieto come un respiro, come il battito del cuore.  
Negli Atti viene come energia, coraggio, rombo di tuono che spa-
lanca le porte e le parole. Mentre tu sei impegnato a tracciare i 
confini di casa, lui spalanca finestre, ti apre davanti il mondo, 
chiama oltre. 
Secondo Paolo, viene come dono diverso per ciascuno, bellezza e 
genialità di ogni cristiano. 
E un quarto racconto è nel versetto del salmo: del tuo Spirito Si-
gnore è piena la terra. Tutta la terra, niente e nessuno esclusi. Ed 
è piena, non solo sfiorata dal vento di Dio, ma colmata: tracima, 
trabocca, non c'è niente e nessuno senza la pressione mite e pos-
sente dello Spirito di Dio, che porta pollini di primavera nel seno 
della storia e di tutte le cose. "Che fa vivere e santifica l'univer-
so", come preghiamo nella Eucaristia. 
Mentre erano chiuse le porte del luogo per paura dei Giudei, ecco 
accadere qualcosa che ribalta la vita degli apostoli, che rovescia 
come un guanto quel gruppetto bloccato dietro porte sbarrate. 
Qualcosa ha trasformato uomini barcollanti d'angoscia, in perso-
ne danzanti di gioia, "ubriache" (Atti 2,13) di coraggio: è lo Spi-
rito, fiamma che riaccende le vite, vento che dilaga dalla camera 
alta, terremoto che fa cadere le costruzioni pericolanti, sbagliate, 
e lascia in piedi solo ciò che è davvero solido. È accaduta la Pen-
tecoste e si è sbloccata la vita. 
La sera di Pasqua, mentre erano chiuse le porte, venne Gesù, stet-
te in mezzo ai suoi e disse: pace! L'abbandonato ritorna da coloro 
che lo avevano abbandonato. Non accusa nessuno, avvia processi 
di vita; gestisce la fragilità dei suoi con un metodo umanissimo e 
creativo: li rassicura che il suo amore per loro è intatto (mostrò 
loro le mani piagate e il costato aperto, ferite d'amore); ribadisce 
la sua fiducia testarda, illogica e totale in loro (come il Padre ha 
mandato me, io mando voi). Voi come me. Voi e non altri.  
Anche se mi avete lasciato solo, io credo ancora in voi, e non vi 
mollo.  
E infine gioca al rialzo, offre un di più: alitò su di loro e disse: 
ricevete lo Spirito Santo. Lo Spirito è il respiro di Dio. In quella 
stanza chiusa, in quella situazione asfittica, entra il respiro ampio 
e profondo di Dio, l'ossigeno del cielo. E come in principio il 
Creatore soffiò il suo alito di vita su Adamo, così ora Gesù soffia 
vita, trasmette ai suoi ciò che lo fa vivere, quel principio vitale e 
luminoso, quella intensità che lo faceva diverso, che faceva unico 
il suo modo di amare, e spalancava orizzonti. 

 
Ermes Ronchi 

4 GIUGNO 2017 
 

PENTECOSTE 

LUNEDÌ 
5 

GIUGNO 

Beato l’uomo che teme il Signore. 
Tb 1,3; 2,1b-8; Sal 111,1-6; Mc 12,1-

12.  

MARTEDÌ 
6 

GIUGNO 

Saldo è il cuore del giusto che  
confida nel Signore. 

Tb 2,9-14; Sal 111,1-2.7-9; Mc 12,13
-17 

MERCOLEDÌ 
7 

GIUGNO 

A te, Signore, io mi rivolgo,  
in te confido 

Tb 3,1-11a.16-17a; Sal 24,2-9; Mc 
12,18-27 

GIOVEDÌ 
8 

GIUGNO 

Beato chi teme il Signore 
Tb 6,10-11; 7,1.9-17; 8,4-9; Sal 127,1

-5; Mc 12,28b-34 

VENERDÌ 
9 

GIUGNO 

Loda il Signore, anima mia 
Tb 11,5-17; Sal 145,1-2.6c-10; Mc 

12,35-37 

SABATO 
10 

GIUGNO 

Benedetto Dio che vive in eterno 
Tb 12,1.5-15.20; Cant. Tb 13,2.6-8; 

Mc 12,38-44 

CALENDARIO LITURGICO 



CRESIMA O CONFERMAZIONE 
 

Oggi, domenica di Pentecoste, 47 giovani si accostano al Ve-
scovo Pierantonio per la Cresima. 
Sacramento, questo, che conferma il Battesimo, affinché la no-
stra fede cresca e giunga a maturazione con la pienezza dello 
Spirito Santo che sparge i suoi doni. 
La trasmissione della grazia dello Spirito Santo attraverso 
l’imposizione delle mani è presente fin dagli inizi della Chiesa. 
Ben presto si è aggiunta all’imposizione delle mani l’unzione 
con l’olio del Crisma, già usato a conclusione del rito del Bat-
tesimo. 
Da ciò l’origine dell’altro nome: Sacramento della Conferma-
zione. 
Con questo segno sacramentale siamo maggiormente inseriti 
nella figliolanza divina, grazie a una più forte unione con Cri-
sto. 
Al tempo stesso il cresimato si unisce più saldamente alla Chie-
sa e inizia a partecipare in modo più attivo alla sua missione. 
Sarà un testimone. 
A questo fine, riceviamo i doni dello Spirito Santo che, nella 
tradizione della Chiesa, derivata dal cap. 11 del libro del profe-
ta Isaia, sono sette: Sapienza, Intelletto, Consiglio, Fortezza, 
Scienza (o Conoscenza), Pietà e Timor di Dio. 
L’unzione con il sacro Crisma, benedetto dal Vescovo il Gio-
vedì Santo, simbolizza il sigillo spirituale che il cresimando 
riceve. 
Segno indelebile, come quello del Battesimo, che resta per 
sempre, anche in chi non pratica più la sua fede. 
Il simbolo dell’unzione è radicato nell’Antico Testamento. 
I re del popolo di Israele erano unti con l’olio. 
L’olio significa abbondanza (Dt 11,14), gioia (Salmo 23,5 e 
104,15), purificazione, agilità (è ancora oggi usato dai lottatori 
e dagli atleti). 
L’olio, al tempo stesso, cura, dà salute, bellezza e forza. 
Il sigillo dello Spirito Santo, ripeto, manifesta che siamo total-
mente di Cristo e, rafforzati dalla grazia del Signore, siamo a 
servizio della crescita del Regno. 
Riassumendo, possiamo dire che se la Risurrezione ha 
realizzato in pienezza il disegno salvifico del Redentore, 
l'effusione illimitata dell'amore divino sugli uomini, spetta ora 
allo Spirito, al fine di coinvolgere i singoli in tale disegno 
d'amore. 
Il centro del rito della Cresima è costituito dalla rinnovazione 
delle promesse del Battesimo, dall’imposizione delle mani, di 
origine apostolica, come ricordavamo, e dall’unzione sulla 
fronte. 
Le parole, pronunciate dal Vescovo, in quell’atto, sono: 
“Ricevi il sigillo dello Spirito Santo che ti è dato in dono”. 
Pentecoste richiama Spirito Santo e Spirito Santo richiama 
strettamente Maria, giacché fu anche lei a riceverlo, al momen-
to dell’Annunciazione. 
Frutto ineludibile della grazia dello Spirito Santo è l’impegno. 
Ecco perché la nostra parrocchia aspetta dai 47 cresimati un 
mettersi al servizio, secondo i doni di ciascuno, che sia deciso, 
fedele e generoso. 
Ci sia modello, in tutto ciò, la Vergine delle Grazie, nostra pa-
trona. 

Don Gabriele 

  IN AGENDA… 
Domenica 4 giugno - PENTECOSTE 
  Ore 10.00 - S.Messa della famiglia. 
  Ore 11.30 - S.Messa animata dalla corale parr. 
 Ore 16.00 - Conferimento della Cresima 
 Ore 18.00 - VESPRO  SOSPESO 
  Ore 19.00 - S.Messa animata dal gregoriano 
Martedì 6 giugno 
 Ore 17.30 - Incontro S.Vincenzo 
Giovedì 8 giugno 
 Ore 17.00 - Adorazione eucaristica 
Venerdì 9 giugno 
 Ore 19.00 - S.Messa con l’Azione Cattolica,   
seguita dalla cena a conclusione attività 
Sabato 10 giugno 
 Ore 17.00 - Incontro del Cons.Pastorale Parroc-
chiale (presso il Seminario) 
Domenica 11 giugno - ss. Trinita’ 
  Ore 10.00 - S.Messa della famiglia. 
  Ore 18.00 - Vespro e adoraz. eucaristica 
  Ore 19.00 - S.Messa animata dalla corale parr. 
 

PORTA IL TUO MODELLO CUD IN PARROCCHIA E NOI 
PROVVEDEREMO AD INOLTRARLO CON LA TUA SCELTA 

VENERDI  9  GIUGNO 
CHIUSURA DEL PERCORSO ANNUALE  
DEL MOVIMENTO SPERANZA E VITA  

PRESSO LA CASA “VIRGO MATER”   
IN LOCALITA ’  CASETTE DI GRIGNANO 

 

Ore 9 - Partenza da piazza Duomo con mezzi messi a 
disposizione dai volontari e rientro nel pomeriggio. 

MESE DI GIUGNO 
 DEDICATO AL CUORE SACRATISSIMO DI GESÙ 

La devozione al Sacro Cuore costituisce una gran-
de espressione storica della pietà della Chiesa per 
Gesù Cristo, suo Sposo e Signore; essa richiede 

un atteggiamento di fondo fatto di 
conversione e riparazione, di amo-
re e gratitudine, di impegno apo-
stolico e di consacrazione nei con-
fronti di Cristo e della sua opera 
salvifica. Perciò la Sede Apostoli-
ca e i Vescovi la raccomandano, 

ne promuovono il rinnovamento: nelle espressioni 
linguistiche ed iconografiche; nella presa di co-
scienza delle sue radici bibliche e del suo collega-
mento con le massime verità della fede; 
nell’affermazione del primato dell’amore a Dio e al 
prossimo, come contenuto essenziale della devo-
zione stessa. 


